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33MMEMORASICN2 FERDINANDO SANTI 

Ricordo del sindacalista 
che amava la pace 

A quarantaquattro anni di di-
stanza dalla sua morte Parma 
ricorda Ferdinando Santi, poli-
tico e sindacalista che fece del 
diritto al lavoro, della libertà e 
dell'uguaglianza sociale i capi-
saldi della propria attività. 

Nato a Golese nel 1902, Santi 
aderì giovanissimo al Partito So-
cialista Italiano, fra le cui fila 
venne eletto deputato nel 1948, 
incarico che mantenne anche 
nelle tre successive legislature. 

Di umili origini (il padre era 
ferroviere, la madre casalinga), 
Santi partecipò alle Barricate del 
1922 ed alla Resistenza, ma fu 
anche uno dei tre segretari ge-
nerali della Cgil che, nel secondo 
dopoguerra, riunì le diverse ani-
me politiche vicine ai lavorato-
ri. 

La sua figura è stata comme-
morata nel corso di una cerimo-
nia alla Villetta, dove Santi ri-
posa, alla presenza fra gli altri 
del segretario generale della Cgil 

Parma, Massimo Bussandri, del 
presidente del consiglio comu-
nale Marco Vagnozzi, dell'asses-
sore provinciale al Lavoro Ma-
nuela Amoretti e della deputata 
Pd, Patrizia Maestri. 

«Di Ferdinando Santi - ha 
spiegato Bussandri ci piace ri-
cordare due sue tratti distintivi, 
peraltro ancora attuali: quello 
pacifista e l'altro legato al prin-
cipio fondato sulla centralità del 
lavoro». 

«Era un personaggio schietto, 
ma anche leale - ha ricordato 
Vagnozzi -: quando morì un suo 
avversario politico. Santi lo ono-
rò inchinandosi davanti alla sua 
bara. Rimproverato dai colleghi 
di partito, rispose loro che i ne-
mici lui li combatteva da vivi. Un 
esempio». 

« La sperama di Santi era, che i 
ceti Rià deboli potessero avere 
fiducia in chi fa politica - ha sot-
tolineato la Amoretti -: un mes-
saggio straordinario». • V.R. 
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